
3 5 4 N o t iz ia r i o  d a  C o s t a n t in o p o l i

dalla stam pa locale, specie d allo  Stam boul (che trovò il m aggior portavoce n ell'archeologo D ot­
tore M ordtm ann) e poi da quella europea, con  a capo il D ieh l, riuscì a scongiurare il pericolo. 
V a  qui accennato, ricordo in tere;‘ ante per gli studiosi italian i, che un co lto  e m odesto conna­
zionale stabilito a  Costantinopoli ed ora defunto, il S ig . A . Zanotti, fu spinto da tale cam pagna 
e d a l rinnovato interessam ento per le  gloriose mura di B isan zio  ad illustrarle in una proget­
tata  serie di m onografie di cu i purtroppo è apparsa solo la prima, re la tiva  alle m ura m arittim e 
delim itanti il palazzo im periale ed agli edifici che erano ad esse appoggiati o  vicin i (A. Z a ­
notti, Autour des m urs de Costantinopie, P aris, L ibrairie  Am bert, i q i i ) .  T a le  opera di ca rat­
tere d ivulgativo è poco nota e diffusa. A ggiun go che il m anoscritto di essa, com e pure alcuni 
appunti per a ltre  m onografie successive, furono dal sottoscritto  trovate ed acquistate per poche 
piastre qualche tempo fa  in una libreria  locale, ove erano purtroppo finiti dopo la  morte d ell’au­
tore. D a  tali appunti sarà  forse possibile estrarre qualche elemento, che torni ad onore della  m e­
m oria dello Zanotti.

Nel 1918 sono stati asportati dalle m ura, su una lunghezza di c irca  200 m etri nella zona 
tra la  Porta di Adrianoipoli e T e k fu r  S erai, dei m ateriali per vari m etri d ’altezza allo scopo di 
costruire un ìm aret (specie di convento) nel vicino quartiere.

R isulta inoltre che da parte di privati è stato proceduto alla dem olizione di qualche fram ­
m ento delle m ura, vicino al T e k fu r  S erai, per ottenere del m ateriale da costruzione. L 'inch iesta  
eseguita  dalla prefettura nel 1921 ha tu ttavia  constatato trattarsi di dem olizioni di lieve im por­
tanza, cu i in ogn i modo è stato  a llo ra  posto termine.

Infine pochi mesi or sono, il prefetto di Costantinopoli (titolo che corrisponde a quello d ' 
sindaco in Italia), m anifestò un bel giorno lo stesso proposito di distruzione. Su a  intenzione, 
com 'eg li ebbe a  d ich iarare , era di far abbattere le m ura di G iustin iano, pur lasciandone in 
piedi una parte, a titolo di ricordo storico, com e il C astello  delle Sette T o rri L a  stam pa locale 
si affrettò a  fa r rilevare a! prefetto che nessuna parte delle m ura era sta ta  costru ita  da Giù-* 
stiniano, e che il Castello di Y ed i K u lè , alm eno nella sua form a attuale, è u n ’antica  opera non 
bizantina m a turca. 11 prefetto lanciò allora l'id ea  di abbattere le m ura verso il M arin ara, allo 
scopo di costruire una grande passeggiata  lungo il m are per g li abitanti della  c ittà. Q ueste m inac­
ele  d e ll’attivo prefetto E m in B ey (che ha o ra  lasciato la sua carica) si erano precisate anche in 
progetti ufficiali. In fatti una com m issione in caricata  di stabilire un piano dì riordinam ento della 
città  —  com m issione presieduta dallo stesso prefetto —  aveva preso in esam e pure la  questione 
delle m ura e, per rendersi m eglio  conto del problem a, si era  recata ad eseguire un sopraluogo 
lungo le m ura m arittim e e terrestri. E rano sta ti invitati a lia  visita  il d im o re  del M useo ed an­
che a lcuni g iorn alisti. Com e risultato  di tale esam e sarebbe stato  allora deciso, grazie  anche al­
l ’ intervento di H ail bey, di m antenere in piedi le m ura terrestri, riparandole e rafforzandole là 
dove m inacciano di cadere e  di costruire di fronte ad esse una larga  strada con alberi e m arcia­
piedi ; ma di abbattere invece le m ura m arittim e, eccetto qualche tratto avente interesse speciale, 
allo scopo di costruire al loro posto una grande passeggiata.

C A S E  D E L  F A N A R . —  Appare m inacciato  di d istruzione il gruppo di case di stile bizan­
tino che si trovano lungo la  strada del F an ar, tra l ’antica cin ta  delle m ura ed il C o rn o d ’Oro. 
Si tratta, secondo il m igliore avviso, di case « istru ite  nei secoli X V I e X V I I , cioè a ll ’epoca tur­
ca, sebbene secondo i principi e la  tecnica b izantina (a strati a lternati di m attoni e pietre, con in­
ferriate  alle finestre, ecc.), case che furono abitate da im portanti fam iglie greche, raccolte nella 
vicinanza del P atriarcato . V olendosi era  creare una linea tranviaria  tra la  piazza di Em in Eunu 
ed E yub, ossia lungo tutta l ’estensione del C o rn o d 'O ro , si prevede che il piccone getterà presto 
a  terra anche tali costruzioni che danno al q u sitiere  del F an a r uno speciale e suggestivo aspetto 

medioevale.

V E S T I G I A  B I Z A N T I N E  A  S T A M B U L . —  N egli u lJm i giorni del m ese di m arzo dello 
storso anno sono venuti a lla  luce, durante alcuni lavori, dei resti b izantin i in una località  di 
proprietà privata _ituata dietro il palazzo delle poste a Stam bul, a poca distanza dal C o rn o d ’O ro, 
sotto la  strada ch e costeggia  le rovine del palazzo detto d ell’im peratore N iceforo B otaniate e ne!-
1 ; mblto di quello che fu il quartiere genovese a Costantinopoli durante l ’epoca b izantina, prim a 
della  concessione ai genovesi della zona di C a la ta . M algrado l ’interessam ento m ostrato d alla  stam ­
pa locale e la  pubblicità d a  essa  d ata  a tale scoperta i lavori non furono fa tti cessare o sospendere :


